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ATTO PRIMO

Un salone elegantissimo in casa di Magda, a Parigi.

Nell’angolo di destra una serra-veranda a grandi vetrate, oltre

le quali si vede una parte delle Tuilleries in pieno crepuscolo.

I a porta d’entrata, assai grande e decorate da un ricco corti—

naggio, è un poco a sinistra, nella parete di fondo.

A sinistra in primo piano — una piccola porta conduce al

boudoii’. Vi si accede per unà scaletta di pochi gradini, con rin—

ghiera di legno.

Nel fondo, a destra primo piano -— un caminetto di marmo

sormontato da un grande specchio. Presso il caminetto due poltrone

e Ufl piccolo tavolo hasso. Molti altri piccoli tavoli, poltrone, sedie,

divani, son distribuiti qua e là con arte e con gusto.

Presso la veranda. Uil pai’aventu. Sole pareti arazzi e stampe

preziose. Sui mobili ninnoli e fIori.

A destra a mete seta — un pianoforte a coda i icoperto da

un ricco broccato. Sul piano un vaso di rose rosse. Vicino al piano

forte una lampada a stelo con grande abat-jour. Altre piccole lampade

velate da abat-Jour a dvcrsi colori sui tavoli, diffondono una luce

intima e sobria.

Quando si schiude il velano i riflessi rossastri del tramonto il—

I anguid iscon,)

RAMFIAi,oo FERNf,Ni)Ez è a destra, verso il fondo, e insieme con

lui suo,) gli amici l’rsrcu.suo, t;onrs, CREI1ILrox.

YVETTE, BIANCA e Sn’z.v si sono avvicinate a l’RUNIER, il quale

appoggiato al pianoforte, le intrattiene cori sottile vivacità. MAUDA

sta versando il caffè clic LISETrE serve, scodinzolando raptdissima e

petulante da un gruppo all’altro. Poi ritirerà le tazze che raccoglierà

iii tin vassoio d’argenti posato sul piccolo tavolo.

VVl’l E

Coli una risata)

Ah! no! no!

—

a



BIANCA

Non dite questo!

PRUNER

Signore ! Vi contesto
il diritto di ridere !...

VvITm

i parlare sul serio

PRJJN1ER

È pura verfta

MAGO A
(avvicinandosi)

La verità sarebbe ?...

PmJNIER

Una cosa assai grave:
A Parigi si ama
Imperversa una moda
Nel gran mondo elegante:
L’Amor sentimentale

i.

MAnDA

(intervenendo bcnevQlrnonte)

Poeta, perdonate !... In casa mia
L’anormale è una regola... (a Lisette) Tu, via

LISETTE

Icon un inchino

Io ritorno al mio Ser\iZio

se del mio giUdizio

non si sa che far esce i apida)

IAGU..\
scdcndo presso a Prunier)

unque.... raccontavate

(The la moda è romantica:

Sguardi arnores1
strette furtive.

baci. sospiri.

ma niente pii

YvETm — BI.\NCA — SUZY

(giocando comicamente intorno a Prunier)

— Amore!

— O cielo
— Svento

— tedi

$

E noi quello

‘i

LIsITTE

(interrompundoto vivacerente

Àrnor sentimentale ?...
Ma non dategli retta!

Storie Si vive in fretta
« Mi vuoi ?. . » « Ti voglio.... » E fatto

PRUNIER

(con esagerato risentimento si rivolge a Magda accennando a Lisette)

Scacciatela !... Il contatto
con una cameriera.. . mi ripugna!

— In siruggu

— Muoio !...
— lllantzuidisci tutta

Consolami, Poeta 1...
— Assistimi fortuna !...

- Dammi un chiaro di luna....
F1 un verso del Musset !...
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\JÀGDA Ti ‘fTE

(interrnnipend il gioco delle amieitc (a bassa voce, quasi con terrore)

Non scherzate Nessuna
l’RiXiER

(Culptto dal esto di ltdt1 l’hUXihR

Clic c’è ? Nessuna
La mi da v’interessa ?...

MAnDA ItJTTE (e. s.)

Può darsi ontinuatu. Nessuna !...
Nel trattenipt) Ctebillon che sfogliava un giornalc, pare colpito da

una n)tlzii che s’afretta a indicare agli altri. Tutti si aggruppano
Vit!i ) a lui tuggendo, poi sembrano discutere animatamente.

- (gravemente ripete)

Nessuna . Anche I)oretta....

Tuiri
La malattia....
diciamo epidemia.. . - Doretta E chi sarebbe ?...

meci,iio è dite follia,
I ni:XILR

fa grande strage
nel mi )fldo f.ni mm ile ... I a mia nuova ero ii ta

(‘futte gli si avvicinano attente) una cara doimina
E un microbo sottile — che fu presil dal male
che t ti rbi na nell ‘arii e immurtal ai tal quale
Vi prende di sorpresa ncll’uliinitt canzone....
E il cuor non ha difesa!

‘1’ UTT i
I UTTE

(con comica preoccupezione) La vogliamo sentire

E un microbo sottile

Che turbina nell’aria I...
con c’ mica ironia)

(i pr.mche di sorpresa

E il cuor non ha difesa L. Ne potreste sotTrire

PRUNII-R
I i’’ri

i’sessuno può salvarsi

tanto è oscura l’insidia !... Non lttcvi prct4are I
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RA!BALno

(sedendo

Il tema e un po’ appassito
Perichaud, Gobin, Crebillon annuisc000)

L’amore è sempre nuovo !...
(a Prunier, invitandolo al piano)

Su, Poeta

Chi il bel sogno di Doretta

potè indovinar?

Il SUO mistero nessuno mai scopri

Un bel giorno il re la bimba

volle avvicinai’

Dolce incanto
La vana tua paura,
il trepido tuo pianto

come son, rimango,
chè l’oro non puo dare
la felicità !

11 seguito mi manca
Se voi l’indovinate

Vi cedo la mia gloria

MAGnA

La conquista mi tenta,
e la emplice istoria !...

Vi impongo di cantare
(e voltandosi dal gruppo degli uomini)

E voi laggiò. silenzio
I con esagerata solennita)

li p cta Prunier, gloria della nazione,
flcgna le nostre orecchie d’una nuova canzone

— tt Se tu a me credi,

se tu a me cedi,
ti farò ricca
Ah ! creatura

Argomento

liB.ui)o
talzandosi)

[RrNIER

L’Amore

ora sparirà

— tt No! mio sire
No, non piango!

11

i,

poco a poco Magda s av v ici lui).

f fuunier si alza)

i\l AGI).\

Perchè non continuate

PRLTNH R

\li prova

(Egli accende la lampada a stelo vicino al pianoforte, poi siede e

abbozza i primi accordi. Nella sala si fa un grande silenzio).

P i u: i a i

Sicie al pianoforte. L’attenzione si fa aneor pi& viva.)
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MAGDA PRIYX1ER

Ai vostri piedi
C hi il bel sogno di Doretta
potè indovinar ?

I utte le grazie della Primavera

Il Suo mistero come mai finì? MAGDA

Ahimè ! un giorno uno studente (alzandosi sorridente e st ingendo le mani che gli amici le tcnLloao)

in bocca la baciò — No ... Adesso non burÌatemi

e fu quel bacio PvnidnAuD
rivelazione • Vi ripeto : squisita
Fu la passione !...
Folle amore !

CREBILLON

Folle ebbrezza ! Che arte

Chi la sottile carezza
D’un bacio così ardente Che finezza!
mai ridir potrà ?...

RAMBALU0

TtrrTi Che calore
sussurando sommessamente) M DA

- Deliziosa !. . - (stuptta, a Rambaldo)

MAGDA Come ?.. voi..., l’uomo tt pratico )) ?...

(con crescente calort) RAMBALDO
Ah! miosogno .... (allargando lc braccia, con rassegnazione)
Ah !,,. mia vita !... La corrente trascina

TUTTi MAnDA

(ironica)
— E squisita !...

Merito di Prunier nostra rovina
— E squisita

MAGDA

— Che importa la ricchezza Non sono io!.. Nel fondo

Se alfine è rifiorita d’ogni anima c’è

la felicità ! .. un diavolo romantico

Non appena il suo canto è finito, Pronier prende dal vaso che è sui ch’è più forte di me.
pianoforte le rose rosse e le sparge lentamente ai piedi di Magda). di VO di tutti !...



RAMI3Àtno

Il mio diavolo dorme

\VETT E
(t igenuarnente)

Che peccato ! Perchè ?...

RAM flALOO

Mi armo di acqua santa e lo scontggo.
Lo volete vedere?

(leva dal taschino un astuccio Contenente
[‘offre a Magda)

Ecco I

M GDA
Iprendendo il gioiello, un po’ meravigliata

RAMBALDO

— A me?

Certo la mia intenzione
era di offrirveto prima di pranzo....
me ne dimenticai..., ma l’occasione
sembra inventata apposta

Ho una sola risposta:
Non cambio d’opinione....

Non lo esigo
(S’allontana mentre gli altri si raggruppano intorno a Magda. GobinPerichaud, Crebillon, dopo essersi passati l’uno all’altro il gioiello,quasi per valutarne il prezzo, e dopo aver espressa la loo ammirazione, si staccano dal gruppo avviandosi verso la veranda,

dove si fuma),

—— La Doretta
della mia fantasia

non si turba....
ma, in verita,
mi pare che vacili
quella della realtà

LISETTE

(entra rapidissima da destra, si dirige verso Rambaldo e ttascinandolo
in disparte gli sussurra con incredibile velocità)

Un momento: scusi, ecco
quel signore giunse ancora.

Gli risposi : Calma ! Aspetti ! »
\fi rispose : tc Già da un’ora
Sto in istrada passeggiando
In attesa d’un comando I...
Che mi dica se non può I... »

RAMBALDO

(parlato)

Non ho capito una parola!

Aufi!

LlsrTE

(come prima)

Quel signore che le dissi
La cercava poco fa

RAMBALDO

li

17

una collana di perle e

i.

Ebbene?
2
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LISETTE MAC;DA

(ho nariam ente)

Non si muove,
T\o. E una brava raazz

non la smette, Forse invadente.
sette volte ma divertente.
gia torno Ln p0 di sole

RAMBALDO nella mia vita

Sette volte ? Bi.’NCA

LI5ETTE La tua vita è invidiabile

Sette! Sette

Le ripeto: non la smette
Rambaldo reneroso

fra un minuto tornera.
BIANCA

RAMBALDO

(avvicinandosi a Magda) Credi a me che neasuna
ebbe la tua fortuna.

Scusate, Magda

Mi permettete MAGDA

di ricevere qui il figlio Che importa la fortuna

d’un mio amico d’infafl (Prunier nel frattempo ha raggiunto gli altri nella veranda)

Da due ore m’aspetta...
. St’zy

M\GuA La vita è assai difficile

Ma fate pure ! Siete in casa vostra.
I3I\xcA

RAMBALD° Costa tanto il denaro !...

Grazie. (a Lisette)

Ditegli allora MAGDA

Che passi pure qui. Denaro..., denaro....
(I.isette esce rapida) nient’altro che denaro !...

(Rambaldt) si avvia verso la serra) Ma via ! Siate sincere

PRUNIER Son sicura che voi m’assomigliat

(a Magda, accennando a Lisettel e spesso rimpiangete

Come fate a sopportarla? la piccola « grisette »

È un mulinello!
ch’è felice col suo innamorato



Sono sogni!

I\IAGDA

Può darsi
Ma che non si dimenticano più
Ah, quella sera
che son scappata alla mia vecchia zia!
Mi pare ieri !...
E perchà non potrebbe
essere ancora domani?.
Perchè ?... (assorta nella visione lontana)

Ore dolci e divine
di lieta baraonda
fra studenti e sartine
d’una notte a Bullier
Come andai? Non lo so
Come usci ?... Non lo so
Cantava una lenta canzone
la musica strana
e una voce lontana
mi diceva così:

« Fanciulla, è sbocciato l’amore

Difendi, difendi il tuo cuore
Dci baci e sorrisi l’incanto
Si paga con stille di pianto !... »

...Quando ci sedemmo,
stanchi, estenuati
dalla danza, la gola
arsa, ma l’anima
piena d’allegrezza,
mi parve che si schiudesse

tutta una nuova esistenza!...

Strzy - BIANCA

Che nobile gesto!
Che lusso ! Che sfarzo

YVFjm

— C’è tutto compreso?

BIANCA - Svzv

— La birra ed il resto?

Vogliamo la chiusa!

Vogliamo la fine

MAGDA

(riprendendo)

— tt Piccola adorata mia
il tuo nome vuoi dir? »
Io non glielo dissi
Ma sul marmo scrissi:
Ed egli accanto
Il nome suo tracciò....

E là, fra la mattana
di tutta quella gente.
ci siamo guardati
ma senza dir niente....

20

BIANCA

21

Due bocks — egli disse — al garzone
Stupita fìssavo quel grande scialone
Gettò venti snldi. \ggiunse : Tenete

YVETTE

Che gesto da Creso !...

(le amiche ridono)

‘i

BIANCA - Sozv - YVETTE



YVF:TTE

Oh ! strano !... senza dir niente ?...

E allora

BIANCA

MA;DA

M’impaurii Non lo so!
Poi fugii !... Più non so !...
Cantava una triste canzone
la musica strana,
E una voce lontana
mi diceva così

« Fanciulla è sbocciato l’amore

I)ifendi, difendi il tuo cuore

Dei baci e sorrisi l’incanto

Si paga con stille di pianto !... » (alzandosi)

Potessi rivivere ancora

la gioia di un’ora

E poi?

VvITTE

Basta.... È finito....

BIANCA

(a Prunier che r sale dal fondo)

YvIT’r1.: — BIANCA — Siizy
(alternandosi)

Storia d’un puro amore
fra Magda giovinetta
E un ignoto signore....

Incontro ed abbandono
In meno di due ore....

PRUNIER

Due ore ?... È quanto basta

BIANCA

No : l’avventura è casta.

PRUNIzR

I)atc i particolari

BIANCA

Una fuga, una festa,
un po’ di birra.

Yvs’t TE

A casa, tutta sola,

la vecchia zia che aspetta,

11 profumo squisito
della strana avventura,
amiche, è tutto qui.

E due baffetti bruni
che fan girar la testa

Poeta, un argomento

M.GDA

Finito così?

BIANCA

(con delusione)

MAGI)A
I



25
24

PRUNTEI?

E semplice: la mèta(equivocando per gioco)
d ogni donna e segnataLa zia ca bafli bruni
nel palmo della mano....che beve della birra

Curiosa Non m’attira ! . MAGDA

Davvero?MAGDA

(sorridend ) BIANCA

V’attira la nipote ?
— O strano

Fa NIER YVETTE

Strano’Puo darsi..., ma qualora
essa risponda ai miei gusti d’artista I PRUN[IR

La donna che conquista Se volete provare....
dev’essere raffinata, Ma esigo un gran mistero.
elegante, perversa..., (inWcando)
Degna insomma di me: .

. Il paravento!
Galatea, Berenice,

. BIANCAfrancesca, Satome !...
/ Presto

YVETTE (corre al fondo e aiutata da Suzy e Yvette trasporta il paravento
(impressionata) che e collocato dopo molte prove in modo da formare un piccolo

recesso vicino al pianoforte. Le donne vi si raccolgono sedendoO che uomo difhcile
intorno a Prumer).

BL\NCA (c. s.) PaNIEa
Che uomo complicato !

. Un angolo appartato....
(alludendo agi uomini che sono nella veranda)

Laggiù il volgo profano !...
Non ne hO colpa sn natI E qui, bellezza e cienza t...
per le grandi avventure (le donne ridono)

M1GDA . MAGDA

(alle amiche, con comico rimprovero)
Ma come le scoprite

Serietà, ve ne prego
tante virtù Poeta?
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PI1rNJER KAMBALIO

Incomincio ? (prendendo ta lettera e disponendosi a leggere)

MAGDA
1a vi pgO.. sedete.

(tendendO la destra) PJ?tTN.F:It

Son pronta !
(dopo aver scrutata la mano di Mgda)

Dite !
Vi siete rivelata !.... L’avvenire

è grave e misterioso
BIANCA

1UiTE

— Svelateci Sentiamolo

\VETTE PIWNIER

— Scoprite! Non oso!

SCt2
È troppo sibillino....

Anch’io voglio sapere

• (Lisette entra da destra recante su un vassoio una carta che porge Non turbatevi.... Osate....

a Rambaldo).

•1
PErNIER

}?AMBALDO
(grave)

(dopo aver letto) Vi trascina il Destino I...

Ah Ruggero Lastouc.... Fate passare.... F’orse, come la rondine,

(Lisette solleva la portiera, entra Ruggero) migrerete oltre il mare,

verso un chiaro paese

RAMBALD0 di sogno.. . Verso il sole,
(movendogli incontro) verso l’Amore....

O mio giovine amico.... forse....

Dovete perdonare.... IAGDA

Rc’GGI:RO
(interrompendolo)

(impacciato e timido) Un cattivo presagio

Son io che chiedo scusa.... PRTTNIFI?

ecco..., con questa lettera
• .

No. Il Destino
mio padre mi presenta... Ha un suo duplice viso
Vi scrive legeretc-.. .

Un sorriso o tin angoscia ?... Mistero
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R\MBACI)o

(deponendo la lettera) (a Ruggero)

Ed è la pilma volta
Che verite a Parigi

ItGGERO

contotsione dei segni
suggerisce un tt Et ultra

Signitica ?...

PEt:N1r:1t

— Più aUanti
Chi più olTre la vince
su tutti gli aspiranti....

(Lisette entra e reca una coppa di champagne che colloca sul tavolo

davanti a Ruggero. Questi fa un cenno di ringraziamento e vi

accosta appena le labbra. Lisette sorride e si avvicina al gruppo

di sinistra).

RAMB \LDO

chiamando l’runier)

Poeta raffinato, dite un po’,
dove si può mandare un ginvinotto
che vuoi passar la sera allegramente ?

PRUNIER
(interrompe il gioco, si alza, e movendo verso Rambaido)

RAMBALDO

— Non scherzate.

PItONI ER

E verita.
(avvicinanJosi a Ruggero, con superiorità)

La prima serata a Parigi
Non è che una vana leggenda
E tempo oramai di sfatarla

l.LE’rTE

prorompendo fra lo stupore di tutti)

— No! no! mille volte no
Non è vero !... Io sono parigina
nell’anima e ditèndo
il regno della donna

Le donne incuriosite, spiano nel frattempo il nuovo airivato. Quando
Lisette prorompe, s’avvicinano tutte, meno Ma da che si tiene
sempre in disparte conuersando con Perichaud. — Gobin e Crebillon
nvece attratti dal prorompere di Lisette si avvicinano ridendc).

PI1UNIEIt

(interrompe nd ola)

LISEf TE

Ma che I

Non ascoltatelo
Parigi è piena
di fascini, sorprese e meaviglie!

Brava....

TUTTI

PRUNIER

(sbrace jan dosi)

La prima....

PRONiER

(dopo aver esaminato la mano di Bianca)

— A voi la folta

Bt ANO A

Storie

— A letto Esigo un contegno
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LISETTE

(senza badargli, con Crescente Calore)

Lasciatelo ai suoi sdegni!
Aiutatemi voi!

PRUSIER

(che ha raggiunto I1agda dalla parte opposta)

Essa è troppo insolente!

MAGO A

Compatite, poeta!
(e segue Prunier cercando di calmarlo e avviandosi con lui verso

la veranda dove resteranno appartati).

R AMBALDO

fa Lisette)

Avanti, dunque! Indica tu la mèta!

Vi ringrazio

RIGGERo

(a Rambaldo)

YvETTs

Ora penseremo....

BIANCA

Cì vuol. una trovata
che sia degna di noi

VvF:UTE

Lisette, tocca a voi!

Tocca a voi!

BIANCA

LISETTE

Tocca a me ?...
(va a prendere dal tavolo una matita e un foglio)

Prendete nota, mio signor !...
(gli porge carta e matita)

Scrivete qua.... (gli indica il tavolo)

Presto ! Orsù!
(Ora tutti sono intorno a Ruggero, suggerendogli scherzosamente i

più noti ritrovi notturni).

LE DONNE

(l’una dopo l’altra)

Le Hai Musard

A Frascati
Pré Catelan!

Meglio Cadet
Tutta Parigi scintilla
Tutta Parigi sfavilla !...

LIsaTTE

(dopo aver nel frattempo riflettuto, dominando il piccolo tumulto)

No !... Da Bullier!

La prima sera a Parigi
è come vedere il mare
per la prima volta
Mai si è immaginato niente
di più grande e di più bello!

PIWNIER

Basta ! Basta ! Mettetela alla porta

LISETE

(agli altri, accennando a Prunier)

31

1
[

LISsTTE

(agli altri)

Dove lo mandiamo?
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33

‘l’uTTI I RUNIER
(approvando)

Si! Da Bullier! !... Bullier! Avea tutto il profumo

È questa la scelta miglior ! della sua gioventù.
L’ aria è pregna di lavanda....

LISET’rE
(annusando conucamente)

(indicando a Ruggero di prenderne nota) Non sentite
Qua! Segnate E andate!

(E mentre Ruggro si &za, s’accomiata da Rambaldo e si avvia L
RAMIIALDO

sette, tenendo sollevata la portiera, dice :) accorniatandosi)

Amore è là, gioia e piacer Sento.... e scappO
Scegliete il cuor che vi convien BuOna sera.
Ma ricordate che da Lullier (Gli ospiti tutti seguono il suo esempio e salutano Magda)

Tra risa, luci e tìor MAGDA
Canta più ardente Amor !.. Buona sera....

(Ruggero esce. Lisette lo segue. Gli altri prorompono in una risata
Magda e Prunier che dat limitare della veranda hanno assistito PimuIc’IIATm
alla scena, ora si avanzano. Magda tiene in mano la collana di perle
e ne fa mulinello per gioco, con noncuranza. \i nngtazio....

MAGDA BIANCA e YVETTE

No ... povero figliolo!
A domani....

Un poco dl pleta....
Me l’avete intontito. PRUNIER

RAMBALDO Buona sera....

Laggiù si sveglierà !
(tutti escono)

(Magda ritorna lentamente sui suoi passi. Va alla parete di sinistra,

BIANCA suona il campanello. Poi si abbatte sulla poltrona, aspettando.

Entra Lisette).
Bullier fa dei miracoli

MAGD.\
MAGDA

(vagamente) La carrozza,

Bullier!...
LIsET’n

(considera la collana un momento e la getta con noncuranza su un
tavolo) Va bene. (fa per avviarsi)



34 35

MAGDA (La scena resta per un momento deserta. Poi Lisette a passettini

(d’improvviso richiamandola) svelti appare dalla serra. Reca in mano tmn vistoso cappello e sul

No, Lisette. Non esCi
. braccio un mantello di seta Attraversa in punta di piedi la sala,

I
si ferma ad origliare dietro l’uscio del houdoir, risale tutta rassi

Accendete di la . ... curata incontrandosi con Prunier che, in soprabito col bavero rial
(Lisette va verso il houdoir, accende la luce). zato e cilindro, le si avvicina e la bacia).

LISETm )I RUNIER

Ricordo alla signora (con esagerato slancio)

che più tardi non mi trovera: •I•’arno
è serata d’uscita.

LISETIE
MAGDA (scostandosi violentemente)

Andate pure. Menti!

LisErrE PRoNI ER

Grazie. (con comica enfasi)

(esce rapida, spegnendo le luci della sala. Dalla serra soltanto viene No’
una debole luce).

-i U sapessi a quItie prezzo

MAGDA
ti disprezzo

(resta un momento assorta, ripetendo a sè stessa I’enigmatica pro ‘I’u non sai che la mia gloria

fezia di Prunier) vuole orpello e falsitii?

Forse, come la rondine Non può arnar che donne ricche

migrerò verso il mare, un poeta come me!

verso un chiaro paese Io lo dico, c’è chi crede,

di sogno.. . Verso il sole! ed invece son per te

(Fa qualche passo verso destra vicino al posto che era occupato LtsTTTr

da Ruggero. Il foglio da lui dimenticato, sul quale poco prima (avvicinandosi a lui dolcemente)

aveva segnato i nomi dei ritrovi notturni, la colpisce. Lo prende Che silenzi ! -

lo lascia cadere come se una risoluzione improvvisa la decidesse).

MAGDA
PRUNIER

Che mistero
Bullier

(Il suo viso s’illumina di un sorriso, e corre rapida verso il hou— LlsIcrTE

doir nel dendone la porta). M’ami?

_i



*

36

Fi’i Ni Eh
riginale I‘r

LISET’rE

E il mantello?T’avvllNce

PitoNi ERPRENLIE

Non è taleNe sii fiero
da strapparmi un ovazione.(Lisette nette il cappello)

I ASKTTE —

Ora andiamo I ‘t’utto tace!... Vuoi che metta quella cappa
che indossavo t’altra sera?PRUNIKR

No! Il cappello non mi piace!
IRi’NiKR

E Sì: la cappa in seta nera!..
iiliore Lisette esce ancora di corsa)Non ti piace ... o .sio E

No e Muse, a voi perdonoPIUTNIER
Se mi abbasso a consigtiarla

Non s’intona coii il resto !
Ma cia esteta quale ono,
No, non posso abbandonarla!

Cambio?
LISETTEPRuNIER

(rientrando con il nuovo mantello e girando intorno a Prunier)Cambia Ma fa presto I
Son completa

Lisette esce di corsa lasciando cadere la borsetta).

I R[JNTI:R

Sei scjuisitaNove Muse, a voi perdonO

Se discendo COSÌ in basso!

L’amo, l’amo... e non ragionO !
La borsetta?

Nove Musei a voi perdono

PRUNII:Iti ,istci TE
(raecoglendola da terrs

(rientrando con un nuovo cappello)
Eccola qUa.Questo è meglio



Nero agli occhi?

PRuNIE 1?

Si. It tuo labbro horira!

Pochi tocchi

L ISET’fE

FReNI REi

LisETTE

Fatto

PIwNII:Ii

(con un sospiro di soddisfazione)

si avviano lentamente i

Lisiìrt

Che silenzio

Là!

PRuNI:R

Che mistero
)la recinge con un braccio)

LISETTE

(con abbandono)

PRITN11R

Chi ci chiama?

Chi mi ama?

Il nostro amore!

LtsECTE

PRuNIER

Questo cuore!

LISb’IT E

IJSETTE

(con un 1)1 di voce i

Perchè bacia 1), Perchè?...

Peuxn:n

Per ridirti: io sono le!
(un nuovo bacio ed escono)

(Ora, lentamente, la porticina del boudoir si apre. Appare Magda

vestita assai semplicemente da grisette , e pettinata diversa—

3$

Lisiiii
(aprendo la borsetta e disponendosi a un rapido inaquillage )

Vuoi rossetto sulle labbra

PlwNIrn

LISETI E

(eseguendo)

Sulle gote?

PRUNIER

(annuendo)

Sian due rose

LTSKTTK

39

Ecco

Fatto?

Chi mi bacia?

PRUNI1R

baciandola)

Il labbro mio!
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mente in modo da esser quasi irriconoscibite. S’accosta a un vaso /
di fiori, ne toglie una rosa rossa, va a uno specchio, punta

ATTO SECONDO
Chi mi riconoscerebbe?...

(Poi si drappegggia sulle spalle uno scialle e s’avvia, canterellafldo)

ct Chi il mistero di Doretta
- ..

Da Bullier. — Si scende nella sala da una ricca scala a sinistra.
potè indovinar ?... » Nella sala è un grande andirivieni di folla, una folla mista di stu—

(Giunta sulla soglia ha una breve esitazione. Ritorna allo specchio, denti, di artisti, di « grisettes », di mondane, di avventuri, di curiosi.
si considera, ripete:) ;‘ .. . Alctini sono seduti qua e là ai tavoli variamente disposti. Altri

Ma SÌ !... Chi mi riconoscerebbe , a gruppi o soli, entrano scendendo la gradinata. Altri ancora sai—
gono quella che conduce alle loggie.

(ed esce rapida)
Nel fondo il giardino, illuminato da piccole lampade bianche ed

opache.

Nella parete di sinistra sono due grandi finestroni ad arco co
perti di tende, oltre i quali è la strada che sale.

Sui tavoli, nella sala, nella loggia vasi di fiori in grande pro
fusione.

Alcune fioraie si aggirano tra la folla che entra, esce, siede, si
alza, chiama, dii ordini, confusamente.

SIPARIO. I camerieri ‘anno e vengono da un tavolo all’altro.

‘

UN GRUPPO DI BEVITORI

Via, su! Presto!
FIORAIE

Cameriere!
tori fresclit!

Qua da bere!
(Il cameriere accorre e serve) UN GIOVANE

UN AVVENTORE (offrendo)

(alzandosi) Vuoi, tu, bionda?

Cameriere: Dammi il resto ! (la bionda accetta i fiori e s’allontana)

(paga e se ne va) LE FIORAIE (offrendo)

UN BORGHESE (ad un altro)
— Le violette?

Oh! La strana baraonda! — Befle rose?

.

r ,r iiira, -
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Tiw I’ MI\1 i. i RE DONNPE ALCuNE I)UNNT AI) LC)JNE ALTRE

Via, non late lo rht ‘-e! In giardino già si balia!

Sulla loinia o nel giardino? \ol estate.

(salguno vei si ia loga Vi eguiarito.

GRUPPO O’(TOMIXI

UN AVVI’ \TORE E,SL(’ UNE « GRISE I TES » (ad alcune donne impaiienti)

Un mi imento che veniamo.
— laghi?

—— Pago I. E DONNE IMPAZIENTI

— Bn ra Gia la danza terve e snoda

— ( 1 azie ‘ Il suo ritm e la sua grazia.

t ;LI nozitz i

DUf AMA\’f I
( hattenclo SUi tai oli

(litigando in dispaite) Cameriere! Presto Il conto

Non far scene ! x t;iwi’po

— Sono stanca ! ( attorniando un a in, ri da na)

— Mi vuoi dir quei che ti manca?
—

- Senza te la \ tta

Vieni ! era troppo amai a.

— Resto !
\J

—— No, ti prego! (sopi aggiungonO e completanoi
L’amante trascina la i iti osa — Si confondono neHa folla)

Ma con te la \ ita
coìta troppo cara.

Dcl’, DONNE I’ UN Gi’ÌVIXI,

L FOLLA.

— Scegli !
— Qui si ti inca!

E grave! Là si balIa’

Su!... (nrat”io
Ux GRUPPO DI 51 ITDENTI

— Io son grassa!
(che ha imprigionata una modella. pas’anJosela dall’uno all’att, o e

— Sono magra! baciandola)
— Sono oa — A chi tocca tocca!

— Sono scaltra! I)arnmi la tua bocca
— Per avere l’equilibrio — I)arnmi la tua bocca!

Io vi scelgo l’una e l’altra!...

____________________________

- ‘r L_ ..ii____x- r -.

______

- _,,
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GRI P PC) IO E KVITORI

(seduti a un tavolo)

fino a che noo spunta il giorno

Guai a chi fart ritorno!

Nel bicchiere è l’ideal!
(Entra il vecchio Edoardt). I pittori Io circondano subito).

I prrioEi

— Siete voi dei ni )stri Si

—- Siete voi che paga?... Sì!

Scorra a fiumi lo champagne!
cli isinan do)

—
Qua, ragazze

-— Cose pazze

Il gruppo con le donnette si avvia verso il giardino cantando e

saltando)

Su, hevialm) ! Su, danziamo!..

Giovinezza, eterni) riso,

fresco fiore che incorona

delle donne il dolce viso I...

Sol tu illumini e incateni

le illusioni degli amanti!...

sfollanu)

(Entrano dal giardino, diretti verst) l’uscita, un (iovine elegante che

tiene strette il braccio due l’clic donnine).

PmM. DONN1N.\

puntando l’indice sullo sparato del giovine)

Questa è una perla vera?

li. GIOViNE

Vera come il Vangelo

SECONDA DONNINA

IL t;lOvlNE

(enigmatico)

Talvolta

lpnr i)OXNIN.’

(e tnciliante)

A noi basta stasera!

I kscono)

(Alcune griSettess poco Jicoste dal tavolo al quale è seduto
Ruggero, considerano il giovine cliv è Lt tutto solo e silenzioso.
Altre « grisettcs » si avvicinano alle antiche e chiedono):

Clic guardate?.. V’attua la Concluista?
(I.. gri’ettes » di t’rima, rtsittiidono

(The pena!... (osi 5ti!t)

11 funebre f ... Nattrista !...
(poco a poco s’avvicinano al tavolo)

— È un slitari t... un tinìido..
Un giglio... Una lYlimOStt...

Non degna dun sorriso. d’titit sutiardo

(Ruggen) le guarda, fra seccato e Stupito. E allora le ragazze,

sempre più vicine, lo i i terr ipin o chi asaosamen te)

Scivvia ! ( ‘Oflie ti chiami?
—- Al’1iiLtfldC) Ntt?... r\belardo

Marcello? Enrico? :\lberto

Tommaso? Ernesto? I)ariti ?
—

. Dornenici ? t ittvannj

—- Carlo? J.uigi? \lario?
Santi del calco dario,

fornite l’inveiitartt i.

Se trovato iii in ftt,
il nome dillo tu!

(Ma Ruggero ha un gesto di dispetto e le ragazze, canzonandolti,

con risatine sommesse, e allontanandosi, commnentt nt)Siete ricco?

L
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— E un principe che viaggia

in incognito stretto!

Vien da remota spiaggia!

Rifiuta il nostro letto!

UNA 0105k crI.

(ad un’amica)

Non avresti per Casi)

Un po’ di cipria?

Ho t’osso il naso!

(L’amica leva dalla borsetta la cipria. L’altra, sporgendo il visetto

insolente, fa un rapido ritocco col piumino).

(Magda è apparsa sulla gradinata. Guarda intorno incerta, titubante.

Scende un altro gradino, si ferma, torna a guardai e. Alcuni gio

vanotti si avvedono di lei, notano la sua incertezza, le muovono

incontro).

I t;I0VANI

(sommessamente, accennando a ?ilagda)

— Mai vista
— Esita!

— Chi è?

— Una donna per bene?

— I)imessa, ma graziosa!

— Nuova per queste scene

Uz GIOVI’E

(più audacmente degli altri, salendo la scala incontro a Magda)

Posso offrirvi il mio braccio?

(con grande imbarazzo)

No... grazie...

GLI ALTI?1

incoraggiaii dall’esempio circondano Magda)

— Artisli,..

— Un poco audaci...
— Molto loquaci...
— Ricchi di gioia!

Prodighi in baci!
— Molto più iari
Sono i denari
— Siamo studenti!
— Se non trova di meglio,
Non fitccia complimenti

MAGDA

(è venuta scendendo la scala sempre lÙ Stretta fra il gruppo)

Grazie., grazie.., non posso...

— Siamo studenti..,

= Gaudenti...

UN GIOVINE

C’è già un impegno?

MAGDA

(approfittando dell’occasione offertale con questa domanda per sba
tazzari degli importuni)

Ecco... Precisamente

UN GIOVIN)’:

E il luogo del convegno?

MAGDA

Siete troppo curiosi!

UN GIOVINE

Siamo gelosi!

.4 - — zr’-’”-- — -



MAGDA . MAGDA

fa Ruggero, con esitazione e semplicità)
Dt gia?

Scusatemj... scusate...

I.N GIOVINE
Ma fu per liberarmi
Di loro, che volevano invitarmi

Noi si 1a presto A danzare... Risposi: « Sono attesa...
Han creduto che voi mi aspettavate...

UN ALTRO Ora, quando non vedono, vi lascio...

Indicate l’eletto!
R IIGGERO

(colpito dalla sincerità della giovane e facendole cenno di sedere)

(smarrita) No... Restate... Restate...

Non so... non so... vi ho detto... Siete tanto graziosa e mi sembrate
Così diversa

IL GIOVINE 1)1 PRIMA da tutte.

Se ji mistero ci veIate MAGDA
alla Ineta vi uidiamn (scdendo)

Veramente?

(a sè) RC’GGERO

Che dire Veramente.

(gira Intorno lo sguardo smarrito. I suoi occhi si posano istintivatnente

su Ruggero che la guarda. I Giovani se ne avvedono e dicono): MAGI)A

— Eccolo... È là! (sorridendo)

(Con molta grazia trascinano Magda riluttante verso il tavolo di Peichè?

Ruggero che stupefatto, senza capire, guarda ora Magda, ora i

Gtovani). RUGGERO

Così timida e sola assomigliate
I GIOVANI Alle ragazze di Montauban,

Amanti godete Quando vanno a ballare, alla carezza

la giovine vita t D’una musica vecchia,

(e si allontanano, ridendo). Tutte sorriso e tutte giovinezza.

i

-.•

—- - —••...—-—- ,“—.
- - —— ,—— —, ..—- ---I
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MA GDA

(con piccola ironia)

Ne sono lusingata!

RCrGGERO

(un poco confuso)

Cercate di capirmi...

Le ragazze, laggiii, son molto belle
E semplici, e modeste...
Non sono come queste:

Basta al loro ornamento

Un fiore nei capelli...

Come voi...

MAGDA

Se sapessi ballare

Come si balia a Montauban!

RUGGERo

(offrendole il braccio)

Volete che proviamo?

MAGDA

Proviamo... Ma se poi
Vi mancassi alla prova?

Itt’GGERO

No, no... Ne sono certo:

Ballate meglio voi!

(Porge il braccio. Magda vi si appoggia languidamente).

Oh !... L’avventura strana...
Come nei dì lontani

MAGDA

Son contenta
D’essere al braccio vostro !...
Nella dolce carezza della danza
Chiudo gli occhi per sognar.
Tutto è oramai lontano,
Niente mi può turbar...
E il passato
Sembrami dileguar!...

(si confondono colla folla)

LA FOLLA

(danzando)

Vuoi tu dirmi che cosa più ti tormenta
quando ride giocondo amor?
Quando lo stesso petto
chiude lo stesso cuor,
Quando un bacio
Brucia d’uguale ardor!
Baci lievi e tremanti,
Baci folli e vibranti,
Sono vita per gli amanti!...
Dammi nel bacio la vita
E vivi per baciar!... »

(La danza prende movimento e calore. Grida

folla).

M.GI)A

(quasi a s)

Che dite?

RuGGER0

1•

__________

r-.•_. —

allegre e gioiose della

__
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LE VOCI DI MAGDA E RUGGERO

(dal giardino)

(le voci si perdono)

(Entrano le coppie delle danzatrici raffiguranti la Primavera)

Coio A DANZA

O piofumo sottil
D’una notte d’Aprii!
L’aria è tutta piena
di primavera e languor !...
Sboccian fiori ed amor
di Primavera al tepor!

LE VOCI Dl MAGUA E RUGGERO

(lontane)

Cume batte il tuo cuor!
O primavera d’amor!

IL CORO

« Vuoi tu dirmi che cosa più ti tormenta

Quando ride giocondo amor?

Quando lo stesso petto

Chiude lo stesso cuor,
Quando un bacio
Brucia d’uguale ardor!

(Nel frattempo, mentre la folla ritorna verso il giardino, entrano

Prunier e Lisette)

.. .-. -- —. -

___________

PRuIaI?

(con esagerata compostezza)

Ti prego: dignità, grazia, contegno!...

LI5ETIs

(alzando le spalle un po’ seccata)

Ti voglio bene,
Anche ti ammiro,
Ma se mi agito,
Se guardo, giro,
Ballo, scodinzolo,
Rido, saluto,

Canto, sternuto,
Ecco il tuo monito
Come una morsa
Prendermi, stringermi
Nella mia corsa!

Far-Nt ER

Se mi confondo
A dar lezione
È per rifarti
L’educazione!
Questo è il mio còrnpito,
Sarà un miracolo,
Solo chi ama
Non guarda ostacolo:
‘l’i rifarò!...

(Essi hanno attraversata la scena e si SOnt) uniti alla folla, ballando).
(Durante le scene che seguono. di tratto in tratto nuovi arrivi di

tipi e di coppie diverse, dalla scala d’entrata).

Magda e Ruggero rientrano, accaldati, stanchi di danzare, pieni di
allegrezza, e si precipitano al tavolo occupato prima, abbandonan
dosi sulle sedie).

— Dolcezza!...

— Incanto!

— Per sempre!

— Eternamente !...

— Ebbrezza!...

—; Sogno!...

— Per sempre!
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- MAGDA RUGGERO

(agitando un piccolo fazzoletto) Cosa andate dicendo?
Ah!... Che caldo !... Che sete!...

RITGGEII0
MAGDA

ti (subito, ad un cameriere che passa) fantasie’ fantasie!...

Due bocks ! (Il cameriere reca la birra)

MAGDA RUGGERO
(con rioia quasi rivivesse un ricordo) Calzando il bicchiere)

Presto ! ... Presto !... (poi a Ruggero)
. . . Alla vostra salute!

Posso chiedervi una grazia?

RUGGERO
MAGDA

(imitandolo)

Tutto quello che volete!
Ai vosttj amori!

MAGDA

(accennando al cameriere) RUGGERO

. . .
. I)ategli venti soldi, (colpito, con gesto di dispetto depone improvvisamente il bicchiere)

E lasciategli il resto! Non ditelo!

RUGGER0 MAGDA
(sorridendo, senza capire)

Tutto qui?... Che idea strana !...
Perchè?

MAGUA
RUGGERO

(con molta grazia, vagamente)
(seriamente)

È un piccolo ricordo Perchè se amassi... allora...

D’una mia zia lontana... Sarebbe quella sola,

ct Una fuga, una festa, E per tutta la vita!

Un p0’ di birra!...
A casa, tutta sola, MAGDA

La vecchia zia che aspetta, (colpita dalla sincerità delle sue parole, ripete quasi a sè stessa)

E due baffetti bruni Ah! Per tutta la vita!
Che fan girar la testa i... (un silenzio)

- .—-—- — —,--- — —- -— . -
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RUGGER0
Ri’GGERO (prendendole le mani che essa gli tende)

(fissando Magda e notando il suo cambiamento, con molta dolcezza)
Io non so clii siate voi, perclé

Siamo amici... e non so ancora Per qual via, giungeste lino a me.
il vostro nome... Qual’è?... Ma pure sento

Strano un tormentoMÀGDA

Dolce, infinito, nè so dir qual’è !...Volete che lo scriva?
(con crescente commozione)(Ruggero le offre una piccola matita. Esssa segna sul marmo del

Sento che tu non sei un’ignota.tavolo)

Ia sei la creatura
RITGGEIZt)

Attesa dal mio cuor(leggendo mentre Magda scrive)

« Paulette.... » mi piace.... M\Gt)A

(con abbandono, chiudendo gli occhi, come cullata da un fascino
MAGDA travolgente)

E il vostro ?... Parlami ancora
RUGGERO Lascia ch’io sogni....

(segnando il suo nome vicino all’altro)
IIGtRIo mi chiamo Ruggero!

No! Questa è vita,
MAGDA

Questa è realtà
(puntando l’indice sul tavolo)

(insienie)
Qualche cosa di noi che resta qui t Mio amor i (un lungo bacio spezza la parola)

RUGGEnO I giovani di prima rientrano dal giardino. Vedendo i due innamo
rati sostano additandoseli l’un l’altro, silenziosamente).o No.... Questo si cancella...

In me resta ben altro !... Ux (;1ov.xE
Resta il vostro mistero. Zitti I Non disturbiamoli

MAGDA
Us ALTRO

(fissandolo con tenerezza)
Due cuori che si tòndonoPerchè mai cercare di saper

. . . .

. UN TERZOCh’io sta e quale il mio mister
(ad alcuni che ridono)Non vi struggete

E m’accogliete i Non facciatno umorre
Come il destino mi portò !

...

__ _i
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ALcUNI ALTRI

(sommessamente)

Rispettiamo l’amore I...

(Lisette e Prunier si sono avanzati più degli altri che ora ella spic

ciolata s’allontanano. Lisette fissa Magda, indietreggia quasi con

un grido di stupore).

Dio!. Lei !...
LIs.TTE

PRrNIER

(stu pito)

Lis ETTE

Guardala !... La padrona i...

(Magda e Ruggero, al grido di Lisette, si sono staccati. Magda voi—
tandosi si incontra con lo sguardo di Prunier che la fissa. Essa

gli fa un rapido cenno di tacere. Prunier risponde con un altro

segno: « ho capito » e voltandosi a Lisette dice:)

PRuNwR

È il vino che ti ha dato un po’ alla testa!

LISETTE

Eppure.... è tutta lei....

PRIN1ER

Ne vuoi la prova ?...
(trascina Lisette verso Ruggero e Magda)

LTSKT’TE

(riconoscendo Ruggero, sempre più stupefatta)

E l’altro è lui..., non sbaglio!

PRUNIER

(salutando Ruggero)

Buona sera ! (poi a Lisette)

Sì.... lui te lo concedo, ma l’altra che par lei,

Non è lei, guardala bene.

LIsITTI

(quasi a sè stessa senza più capire)

Sono o non sono la sua cameriera ?...

PRUNIER

Lo sei — ma non di lei —

Che non è lei....

i1a sembra lei....

E ubbriaca tu sei
(a Ruggero)

La mia nica Lisette vuole sapere

Se il suo consiglio vi portò fortuna

Lo vedete!

RUGGER0

(indicando Magdn)

PRUNIER

E carina

Volete presentarla?

RL’GGEUO

(presentando)

La mia amica Paulette !...

PRuNIER

(a Lisette)

Sei convinta, Lisette ?

RUGGERO

(presentando Prunier)

Il signore è un poeta....

Amico d’un amico di mio padre....

PRc’NIE;t

(completando)

Chi?

ti

‘I

i.

i
E quindi amico vostro!..
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RUGGERO MAGDA

Ne son proprio onorato ! ...
- (ridendo)

Se io fossi elegante!
MAGDA

(poi considerando le vesti di Lisette, con comica ammirazione)
(a Lisette) Voi elegante Io siete

Che cosa v’ha turbato ?...
Continuate a guardami... LISE’rTE

(ridendo)

LISETTI: (a s) Oh! Non mi costa fatica!

Non so iaccapezaimi MAGDA
(poi, sedendo vicino a Magda, confidenzialmente)

Strano ma c’è una persona Che bel cappello!

Che pare il vostro ritratto ! L1sETTE

(battendo confidenziaImete su un ginocchio di Magda)

MAGDA È il suo
(divertendosi al gioco e provocandolo)

MAGDA
E chi sarebbe ?... (con finto stupore)

PRUNIER Ma davvero?

(facendo cenno a Lisette di tacere) Ma no LISETTE

L;SETTK Tutto ciò che ammirate

(senza curarsene) L’ho sottratto abilmente

La mia padrona I MAGDA

(con grazioso gesto di ammonimento)
PRu.\IER TI\on lo dite, che e troppo imprudente!

E una sua fissazione ,,• (Prunier scoppia in una risata)

RUGGERO
L;sITTE

(interessato)
(rivoitandosi, offe a)

La padrona è carina? No! Prunier non ridete!
(Ruggero chiama un cameriere e gli dà ordini a voce bassa. Il ca

LISETTE
meriere esce).

(indicando Magda) PRuNIER

Come lei..., se lei fosse elegante! Rjdo, non so di che cosa

1 •‘

4- —
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\IAGDA

(piano a Prunier, accennando a Lisette)

E Salomè o Berenice?

Siate pietosa!

PfttrxtER

(umiliato)

MAGDA

(ridendo)

Può Lisette

L’una o l’altra a sua scelta imitar

(Il cameriere reca lo champagne)

R1’GGERo

Già che il caso ci unisce

inneggiamo all’amore

TUTTI

Inneggiamo alla vita

Che ci donò l’amor I

RuGGERo

(alzando il calice e guardando Magda)

Bevo al tuo fresco sorriso,

Bevo ai tuo sguardo profondo,

Alla tua bocca che disse il mio nome!

\IAGl)A

Il mio cuore è conquiso I

RuGGI:Ro

T’ho donato il mio cuore,

O mio tenero, dolce mio amore!

Custodisci gelosa il mio dono

perchè viva sempre in te

MAGDA

È il mio sogno che si avvera !...

Ah ! se potessi sperare

che questo istante non muore,

che il mio riftlgio saran le tue braccia,

la salvezza il tuo amore,

Sarei troppo felice

nè più altro vorrei dalla vita !...

Oh! godere la gioia infinita

che soltanto il tuo bacio può dar

RUGGERO

Piccola ignota t’arresta!

No, questo istante non muore

A me ti porta il clamor d’una festa

ch’è una festa d’amore,

ch’è una festa di baci

Nè più altro domando alla vita

che godere l’ebbrezza infinita

che soltanto il tuo bacio può dar

Lisicr’ri

Dimmi le dolci parole

che la divina tua musa ricama

per colorire di grazia la trama

di gioconde canzoni.

Le tue ardenti fantasie

io raccoglier saprò

nel mio cuor.

E saranno poesie

tutte mie,

che, gelosa, asconderò.

6!
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PRrTNJEI?

Ogni tuo bacio è una strofa
Ogni tuo sguard è una facile rima.
Tu sei la sola — perchè sei la prima —

che ha parlato al mio cuore.
Inspirato dal tuo amore,
le canzoni dirò
sol per te.
E saran tutte tue,
le poesie !...
Tutte tue!...

Tutte mie!

Lisiiis
(con grande dolcezza)

‘GGERO
Fa che quest’ora si eterni! Deve quest’ora segnare
\‘edi io son tutta tua, un avvenire d’amore
e per sempre !...Per sempre con te! E per sempre! Per sempre con me!

PRUNIER

Le tue virtù le raccolgo,
l’anima mia ne ravvolge,
più poeta sarò!...

LA FOLLA
(che nel frattempo si è avvicinata con cautela, commenta sommessa

mente, invadendo a POCO a poco la sala e la loggia)
Guarda

Fermo

È l’amor che non ragiona!
E l’amor che non nasconde!
Fate piano!... Fate piano
State attenti

Non lasciam ci scoprire!
u1f’ amore fì( wi e fronde!

Per le Muse una ghirlanda!

Al poeta una corona

Sino 5( )rpresi nel momento

del più d 1 ce giuramento

Intrecciamo i quattro CUO1’l

COfl i fiori !...
Soffochiam i cyuattro amori

con i fiori

(E cosi: mentre un duplice bacio unisce gli amanti, dai lati, dal

fondo, dall’alto, la folla getta fiorì sulle due coppie.

Alcune ragaz7e hanno intessuta una corona e ne recingono

a testa del Poeta: poi tutti tornano a sbandari.

Lo stupore dei quattro sorpresi è subito rotto da Prunier

Egli ha visto Rambaldo fermo sulla scala dalla quale allora al

lora è disceso, fissare MagJa e Ruggero.

PRITXTER

(rapido, a voce bassa, a Magda.)

Ranibaldo

M . GOA

(soffocafld’) un grido)

Ah ! \l’aiutate

Ruggero allontanate

PIWNIER

Ci penso Io! (forte) Lisette!

Attenta! C’è il padrone!

Dov’è? Dov’è?

LlSEITI

(sconvolta)

65 1

I LISETT

Le mie virtù SOflC) poche,
ma, se le vuoi, te le dono,
e felice, per sempre sarò!

Vedi là!

I
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PRI IN tI1?

-ta ferma!
(La folla conti nei a ad andarsene ridendo e parlan do so in messam en

Chj si indugia. Chi si avvia verso l’uscita. Altri aiutati dai servi

indossano il soprabito. Altt i si trattengono tt pagate, ecc, ecc,)

PRuNIE I?

(a Ruggero concitatantente)

Ve 1’aftid, Rtiggero,
Portatela lag:ù

RUGGERO

(premuros. tnente)

F’idatevi di me, non dubitate

PIwNIEI?

chiamando con doppio giuoco in di
sparte Lisette, rapido e sommesso)

Tu trattienio laggiù, mi racco—
[mando.

(Ora il cameriere ritorna soddisfatto, e
a un gruppetto che lo interroga, mo
stra il danaro ricevuto).

(Ruggero prende sottobraecio Lisette e la trascina rapido verso il
giardino dove si confonde con la gente che esce.)

ALCUNE RAGAZZE E ALCUNI 1t)MINI MAGDA

Via ci intenvlerem, (che è rimasta ferma al suo posto).

Se ci accompagnate! M’ha vista?

(a un recalcitratite) PRLtNIER

Perchè non Vl.loi venir ? (scrutando movimenti di Ramnhald),

(escono).
IRt ‘NIER

(noti san odo che altro tare muove in—
comito) ti Ramh aldo cerca ndct di co —

priru \lngda al suo sguardo).

Htluna sera, Rambaldi)
I? anthal I ti senza mi sp md ergl i gli tende

la nano

Pai INtEl?

(te ti endo fra le sue itt intuit) di Ram—
hai do e considerando i suo )1 anelli)

Oh che gro sstt smeraldo!

R.\Mn \I.ttO

(hi’uscatnetttu (

Lascitttemi, Vi prego

(Il suo toni) e tale da non ammettere repliehe Prunier ta uti gesti)
come per dire « Sarà quel che sarà » e savvia verso il giardino.
Sparisce. Ratmìhaldo resta fermo dinnanzi a i\Iagda che alza fran—
camente su di lui gli ciechi aspettando ch’egli parli. Un hreve
silenzio.)

Trtr SII DLX ti \1Ac;DA

(rioiuta)
Che aspettate ancor?

011 muo iV(i dl qua!

TRE SAItrINE
Iit ‘NI I?

Sol voialtri tre ! Incauta ! Nt m pensate...

QuA’lTltn DONNE

(Una grisette ha levato di testa il ci

lindro a un signore grave, e caccia—

toselo in capo s’avvia. Quzstt appetiti

se ne accorge la inegue, smettendo

di pagare il conto. Il cameriere dopo

un attimi) di sorpresa li insegue).

(dopo essersi aiutate a iniìlarsi il imiti—

tello)

I’ tardi, quasi l’alba....
(al cameriere che accorre)

Pagherern dontari

MAGD.\

(subito)

No ( hi ama non pensa!
e resta tmtmnmohiie, quasi rigida. appog—

iiata al tavolo).

(Altri i nsic;ton. Egli segue il gru ppetto

che esce).
-‘ avvicina!

i testo. \‘ ti andate



UN GRuPPO

(sbadigliando)

Che sonno, ahime !...

non mi rerto più
(escono)

(Ora la sala e I g iard no so i quasi

completarnetite stollati. Noti resta che

qualche piccolo gruppo di ntarda—

tari).

uN ULTIMi) ( ;Ri’PP

(sf0! ando)

Viva Bullier

Qui soltanto regna

la felictta
e loro voci si perd ano)

MAGliA

I fredduteflte)

Non ho niente da aggiungere

a ciò che avete ‘i.to.

RAMBALDO

(più dolce, quasi conciliante)

I)unque, niente di &.rave..

Una scappata ... Andiami) !...

t lac; a.
recisa)

Inutile ! Rimango

Restate?

stUpto)

(pro tu npcndo)

L’amo’ L’amo!.

RAMBALDO

(he ft illitì \i tra\’i dge?...

Ma viii non lo apete cosa sia

aver sete d’amore

e trovare l’ami ire,

ave voglia di vive e

e tis v’i.ie la vita?

Lasciatemi seguire il mio destino!

l,asciatemi E finita

Rambaldo la fissa intontito. quasi non

tedcndo a ciò che ascolta. E allora

la donna, turbata e pentita, gli tende

la mano dolcemente, sussurrando):

Perdonate, Rambaido,
Se vi reco un dolore...
Ma non posso... non posso...

E più forte il mio amore

RAME1ALDO

(dopo un breve silenz o)

Possiate non pentirvene!

S’inclina, s’avvia senza più vnltarsi, unendosi agli ultimi che

escono).
Magda s’abbatte sfibrata su una sedia, guardando innanzi a sè fis

samente, conte se interrogasse il suo stesso destino).

(Ora la sala è deserta. Nel giardino si sono spente le luci. I primi

chiarori freddi dell’alba non illuminano che tavoli in disordine,

fiori sparsi e sfogliati per terra, bicchieri rovesciati. Tutta l’infinita

tristezza d’tina festa passata è in queste prime luci mattutine. Dalla

strada una voce che canta. Attraverso le vetrate, nella strada, i

primi indizi del risveglio della città. Carretti che passano, finestre

Lite s’aprono, ccc.)

LA VOC’iì LOXT.\NA

Nella trepida luce d’un mattin

M’apparisti ricinta di rose.

E ti vidi leggera camminar

Seminando di petali il ciel.

— Mi vuoi dir

Chi sei tu?
—

- Son l’aurora che nasce per fugar

Ogni incanto di notte lunar

— Ndll’amor
Non tidar

Dal fondo appare Ruggero che reca lo scialle di Magda).

RPGGFRo

avvicinandisi)

RANmALDO
(serio, grave, contegnosi))

Che significa questo? Mi volete
piegare?

MAGDA

69

Paulette
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M \GIJA

trasalisce, si risolleva, si volta. Ruggero non s’avvede del suo pal

lore mortale e l’avverte)

R170f;ERo

I nostri artici

Ofl tia partiti ai,

l’alba... Vuoi che andiamo?

M AGDA

con voce spenta)

Rr’(;GElw
(accorrendo presso di lei, en ansia e

(he hai

Uembra sveptiarsi Improvvisamente da un sogno. Tutta la sua energia

la riprerd essa tenda le braccia verso l’amato, come se si aggrap.

p.ise alla sua stessa speraroa

Niente .. niente... Ti arno !...
Ma tci non sai. . Tu non sai!

Vedi, ho tanta paura
Sono troppo felice!

È il mio sogno, capisci?
‘l’remo e piango... mia vita.., mio amore!

ATTO fH?7

Un piaci i o padiglione sopra un ‘al lo la ci e degrada su un o spiazzo
erboso. l)inarrzi al l’a Jiglrone una piccoli terrazza Ove 50110 un tavolo
e alcune sedie da giartirii,

, t tra versa orto sala- n te ori o cel letto tagliato da un ponticello
di legno. fi cia e là alberi s, itti li e in li ore. Nel fo nd o è un muro aperto
nel mezzo: sul nino, mIra e rose rampicanti. .-\l di là le chiome rade
degli ulivi attraverso le quali si vede n’i lembo della Costa Azzurra.
(la questa apertura si sacti,ie verso il mai e.

E il ponengg.o avanzato d’o a rn gnilica gb nata di primavera.
\‘ol i di rondini nel cielo I -ntar

Mazda e Roenero, pie-si il tavil sul quale è stato portato il
te, e iribran, i ussal’j rare la di da C/2a iii li tu a dell’ora e del paesaagio.

cnti ?... a\ nclìe il mare l’cspii’a Si immenso.,,,

L’ant beve il ‘i’o!ùrn de fiori
(len tanta nte si alza, l’o ige al l’onia a te la tazza nel la quale ha versato

il tè. S’avvicina a lui Coli grazia e gli sossorra con mistero

Sr i l’arte stran a
dl comp’ ‘rre un (Un’1

che possa rc’nder e vantt
ogni tua stnchezt....

(E come lt crggc i o la g un id a sorri derido, riprende :)
Dimmi che aitcoi’a, che sempre ti piaccio

iU;Gmigo

Tutto, mi i timore, mi piace di te I

un n’moinent(m

5

SIPARIO.

MAGI)A

La solitudine, di, non ti tedia
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MAGDA

Non son più solo con l’amor tUo - (con languoroso abbandono gettando con grazia delle foglie di rose

che si risveglia ogni giorno più ardente.
sa Ruggero)

più intenso, più stinti,
Oggi lasLia Lhe ancoi a

¶Magda, piena di riconoscenea commossa, lo cinge con [e sue bracci,
il nostro amore inghirlandi

E Ruggero le sussurro
Lascia che ti avvolga

Ecco, il tu) braccio Tutta la mia tenerezza

lieve mi circonda Senti la mia carezza

come un dolcissimo lacci) Trepida come il mio cuore

che nessuno spezza

MAGD.i
Benedetto Pamore

(tutta stretta a i:i)
e benedettti la vita

La tua grazia squisita,

-k h ! ti ricordi ancora la tua fiorente betta

il nostro mc mtri ) lagtu

T’ho visto, e ho sognati l.\ in re ! MAnDA

Taci.... Non parlare....

Stringimi, stringimi a te

E siam fuggiti qui pr mise mdciii) (1 due amanti restano per un momento così, assorti e avvmnt-).

Oggi meriti molto

Il nostro amore nato tra i fi ri

RuGciRo
Un premio?

Tra i tiori Vivo {
No. Un serreto.

-

MAGD.x

li thirIand,iti

di canti e danze
tJn segreto?

ItunGiolo
RuGmmo

I)i primaveta .
Nascosto con ogni precauzione.

(Magda corre a raccogliere delle rose). Non volevo parlartene se prima non giungeva

la risposta paterna ia la risposta tarda.
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IfJAGDA
Rirot; Filo

(trasatendo) Non i hai indovinato

Hai scritto ? -

RUGGERo
on tre giorni... I) ‘mandavo il denaro Che posso dii-ti

(leva di tasca alcune carte

pur levarci d’ impiccio. In ogni ta-.ca guarda,

c’è una richiesta, un conto
i lo scritto

MAf;D. P avere il cOnsenSo al nostro mati in mio

(tristemente) MAui)A

Per colpa mia (arretrandu, cc, I , i 15)

Inno no Rugger o. hai fatto questo

sorridendo)

RIJGOER

La colpa va divisa !. L una pioggia insistente....

,\nche l’albergatore lui la faccia un po’ scura....
ferchè non vUoi?...

MAGI)A

Vc:rU 1010 R1ILg -l’o
Che dirti ?...

Ruonsie
Non so, n m m’aspettavo,...

(ridendo allegramente) Non sapevo.., pensavo...

\ idremo a mendicare

e Chi vuole aprii le porte
RUGGERO

a due amanti spiaittati ?... e
Che io non lo ltcessi

i bn No.... Non so.... duomi tutto !...

Non dire RtJGGiRu

Ri mu

)Ia clic importa!... Clic m’imp iuta di c1uesto
Non c’è altro di più.

e Pù gn
ti amo e mi t’,mi, voglio che sia per sempre

Ia

Parla, dimmi, fa prst
« Per sempre e li ricordo i.o dicesti laggiù
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RTT(;Gt RO Con i in solo mio gesto far cr illare

L ltiit ni IO sapevo sogni, felicità. passione. amot e

ancora clii tu fòssi, No Non devo parlare

Tu che non sei ‘Amante, ma l’\more ! ooi come stupita della sua stessa aherinaeione :)

(atto Sudi) a sè ‘\latda, così vicina che le sue parole possano sflo Nè tacere io p055)

rana sul viso ( intinuare l’inganno

l)immi che vuoi seguirmi alla mia casa pei• cotiservarmi a liii ?...

Che intorno ha un orto e in faccia la collina () flÌit) OVCfO cuore

(The si risveglia al sole, la maiuna ()uanta angoscia Che pena I...

ed è piena, alla sera. d’ombi e str,tne Lentn, tutta iiptegata nel suo dolore, &avvia verso il padiglione,

Il iiostro amI tre trovera in itlctI’om lira
entra I.

la sua luce più pura e più serena....

la santa o itezione di mia madre

sopra ogni angt scia e fuori d’i igni pena ! Le voci di Pi unier e di Lisette da destra):

E chi sa che a 4ttel 5 de ma1 tuhno L;si. [TE

un gi non non si tenda lietamente
— E’ qui

la piccola manina d’un bambino....
PRuNIER

i lii sa che quell ombra misteriosa

fli in pristegga i gioct indi sogni Toro — Non so!

della nostra creatura che i tp s i LIsi,T’rE

a g J a . o gh jo,za udii 51)11) inQ,tine li te, a poco a poco si e tutta ri—
— La nvedro?

peaai i su di 00.

Ruirgei o, dolcemente staccaidisi, la haia tenei aente sui capelli ed PRUNIER

esce I.tpmoi. Ma;i i lo se COfl lo g;iau do On che po, inten—

sonc nte. Pn i uno sinai i io e nt,, un tetto re quasi, pai e str i nga la — Speriam

sua ,uuma in torno tu. guardanio mauri a sè, lìssatninte, con,e (Prunier entra. Lisette lo segue. Essa appare in pu eda a un vivo,

sci ita.s’ l’uscii . dcl titiiii, .is n .t a un esagerato tcitotel.

PlarsiEn

Avanti, vile! Vieni! Fa presto!
The più dirgli r,• (The fai e Il padiglione ?... Eccolo: è questo.
Conunuar a tacere I) cintessare Che fai Che temi? Esagerata!
\li come li) P° Non c’è nessuno
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M hai rovinata Ma no, vaneggi! Non c’ nessuno

Non mi strisce br ricompensa
LISETTE

Volli innalzare la mia conquista
1)1 proseguire più non m’arrischio!

improvvisandoti canzonettista.
sobbalzandn, iiviJ)

Ma non appena scoperto, l’astro
Ahimè! Non senti?

morì, Si spense

Ls:iri:
Che cosa?

Dio! Che disastro!

Sempre mi pare di risentire

LISETI E

il sibilare di quella gente!
t n tischio!

PJWNTrJ?

(h conta un fischio? f ‘he vale? Niente
Decisamente vittima sei

Ora dimentica qui tntt) tace,
dei nobilissimi consigli miei

Lie’ry it
LJSE’IT,

I )ammi, ti prego. dammi la pace!
Dimmi, dovremo girare ancora
per ritrovare la mia signora?

La ilot ia, o donna, volevo darti!
PRUNIER

Isci’ii
E se ciò fosse?

No. no. Ti supplico: noti esaltarti. L;sI:T’ri

I’,on lt) potrei!

9
[o m illudevo, in Una sera,

di soffocate la cameriera!
PRUNIER

LisicrTl

Bisogna vincersi!

Pur di non essere così fischiata
Lisi’r

Anche la vita l’avrei donata!

(Con improvviso terrore)
.

Prima vorrei

Guarda! non vedi Laggiù... qualcuno
fiugare ogni angolo, esser sicura

che qui nessuno può far raura.



PRuNIER

Ti i ii )fldLicI) alla tua meta! Ouali stolte intenzioni

In questa placida rasi segreta ti passan per la testa?

Gli amanti tubano fuori del inondo

It solituditic, \edi. è completa LISETTE

Nizza e lontana, Nizza è lt in tòndn
(con Utit) scatto ribelle)

Alla fine m’hai seccata!
tasitri’

(ripresa dal terrore
‘I roppe, troppe osservazioni

Non mi sono rìbellata
‘o m inganni!... Laggiu e e un unm i\Ia tramontan le illusioni

Sono stanca di tutto!

d p o aver guard alt)

Lo riconosco, è i maggordomo.
PRuNIER

IT1!ati a destra s’avanea il raitre d’hCtel recando alcune lettere
(ft eddo e ironico)

un t-as. io. Vedeodtt Pr,, net gli si avvicina ossequienie). Quali sono i tuoi sogni

IL MAGt;IORDOMO IASETIE

I)esidera che avverta la signnia? I miei sogni? Che t’importa!

PRUNIER
So ben io quello che sogno!

Le direte st )ltanto cosi :
Ho bisogno di calma

Un amico e un’amica di Parigi
Di star sola ho bisogno!

l’aspettano qui. PRUNIER

(11 rnagi rdo mo s’tue h in a, entra nel padiglione)
La gratituWne non è il tuo forte

Lisi’rri:
(a Prunier)

LISETTE

Hai fatto male! Io non sono sua amica! Non intrornetterti nella mia sorte!

Piii TNIER PRUNIER

Che cosa sei?
(sdegnoso)

Misera sorte! Povera mèta

LischE Lisc T1’E
(vagamente) (con gesto di disprezzo)

Vedrai prima di sera! Ah! lo so bene ! Grande poeta



LISETTE

sofflandogh le parole sul viso)

Ti sprezzo!

(Appare Magda seguita dal maggiordomo che si inchina ed esce

Prunier e Lisette si ricompongono subito, movendole incontro).

\J AGDA

Ma come? Voi, che ricordate ancora

la vecchia parigina?...

Li SETTE

(con tenerezza)

Mia signora!

PRITNIER

Siam venuti a turbare il vostro nido...

Siete dunque felice?

MAGDA

fco;i un velo di tristezza)

Interamente.

PRUNIER

Se ne parla, a Parigi’ Si ricorda!...

E... devo dirvi tutto?.. Ncn si crede.

MAGDA

Non si crede?... Perchè ?...

PRUNIER

Perchè la vostra vita non è questa,

tra piccole rinuncie e nostalgie,

con la visione d’una casa onesta

che chiude l’amtw vostro ifl una tomba!

MAGD.

(in t rom ,c iidol o v vamente)

No, Prunier! N n sapete
quanto male mi fate a d COSì !... (poi per sviare)

Or parliamo di V I... che ftte qui?

Il teatro di Nizaa iersera decretò
che I .isettc m n ha stolTa
per la gì Oria. e pe rcio
io che Vedu e capisco
ve la restituisco
L’artista di una sera
tornerà cameriera!

I JSETTE

(a Magda)

Sarò quella d’allora, se volete

Ma certo
MAGD

LISEITE

(con un gran Sospi’o)

Finalmente!

PRtTNiIo

(a Magda, accennando a Lisettc)

È una donna felice: lo vedete?

Torna l’anima antica a palpitare.

Ànche voi, come lei, Magda, dovrete

Se ni n oggi, d mani abbandonare

una illusitme che credete vita...

I!

PRuNnn

(offeso)

M’insulti ?

83
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MGDA

(subito)
LISTTE

1: Tacete.
(con comica concessione)

1)ite pure: vi ascolto.
PRuNIER

PmrxiER
L fl70) dovere. (a Magda)

Ho avuto questo incarico e lo compio Permettete signora?

MGI Migda ha un icolo t,esto di aeon,entimento f allora li poeta

Da chi
sussurra a L sette

A che ora sei libera stasera?

PRITNIFJ?
LISETTE

Da chi vi aspetta I
- -

Alle dieci.
Sa dei vostrt imbarazzi,
ed è pronto a salvarvi in ogni modi) PRIIN1ER

Ti aspetto!
MAGDA (ed esce con molta dignita)

(vivamente)

Non più!... Non più!...
LIsETTE

(gettando vivamente mantdio e cappello)

PRuNIER Mi dia da fare suhito!

:\li basta : ho detto! Chi sa quanto disordine

(poi volgendosi verso Lisette) ci sarà senza di me!
Addio per sempre.

MAUDA

MAci)A (distrattamente)

Ve ne andate? Davvero t’ho rimpianta!

PRUSIER I ISETTE
(accennando Lisette)

Parto: La scena è un precipizio!

Con certa gente non ho più a che fare..., ma la follìa passò!

(bacia la mano a Magda) i Ora, immediatamente

LISEIm vedrà, rimedierò.
(a Prunier con un inchino (ed esce rapida)

Ne son felice ! (dopo un attimo riappare in aspetto di cameriera)

PRuNIER (a Lisette) Un grembiulino bianco,

Solo una preghiera.... e riprende servizio!
(fa un ne1iino e i lenti a)
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RIJGGERO

(entra dì corsa da destra tenendo in mano una lettera)

Amore mio’ Mia madre!
È mia madre che scrive!...

MAGDA

(vacillando, terribilmente pallida)

Tua madre?

Rt7GGERO

(sostenendola e rianimandola)

Perchè tremi?
Non lo sai che acconsente?...

(porgendole gioiosamente la lettera)

Guarda! Leggi tu stessa!
(la fa sedere, le siede vicino)

Così... Vicina a me... No, più vicina,
che il tuo viso mi sfiori!

MAGDA

(come intontita, ripete)

RUGGFRO

Leggi! Leggi!

MAGDA

(compiendo un grande sforzo su sè stessa, comincia a egere corj

voce lenta e tremante:)

figliuolo, tu mi dici
che una dolce creatura
ha toccato il tuo cuore....
Essa sia benedetta
Se la manda il Signore....

(piega la testa, commossa)

RuGGRo

Continua.... Leggi! Leggi!

MAGDA

4 Penso con occhi umidi di pianto

Cli’essa sarà ]a madre dei tuoi tìgli....

È la maternità che rende santo

l’amore

RUGGERO

Amore mio!

MAGDA

.... Se tu sai ch’essa è buona, mite, pura,

Che ha tutte le virtù, sia benedetta!...

Mentre attendo con ansia il tuo ritorno,

la vecchia casa onesta dei tuoi vecchi

Si rischiara di gioia

per accoglier l’eletta....

Donale il bacio mio.!

R UGGERO

Il bacio di mia madre!
(Attira a sè Magda per baciarla in fronte)

MAGDA

(scostandosi vivamente)

No! non posso riceverlo!

RuGGERo

i,...
i,

Tua madre!

Non puoi?...

MAGDA

No! Non devo ingannarti!

RUGGER0

Tu?



li

MAGDA

MAGDA Posso esser l’amante, non la sposa

Ruggero! la sposa che tua madre vuole e erede!

11 mio passato non si può scordare....
RUGG ERO

Nella tua casa io non posso entrare! (disperatamente)

RUGGi RO i aci I e tue parole

Perche Chi sei (hc h’u fitto son la mi peidizionel
(he fai o senza te che rn h u Svelato

MAGDA quanto si possa amare?

Sono venuta a te contaminata Ma non sai che distruggi la mia vita ?...

RIJGGER0 MAGD.\

Che m’importa! E non sai che il mio strazio à così grande

MAGDA
che mi pr di morire?...

(incalzand perdutamente)
Ma non devo,

Tu flOfl sai tutto
non devo più esitare:

1I nella tua casa io non posso entrare!

RUGGI;ao
RUGGEIO)

So che sei mia!
No! Non dir questo ! Guarda il mio tormento

MAGDA
MAGDA

t ‘1 nonfando son passata

tra la vergogna e l’oro! Tua madre ogi ti chiama!

e devo abbandonarti
RUGGERO perchò t’amo e non voglio rovinarti!

No! Non dirmi ! ... N n voglio! RUGGEIiO

No ! Non lasciarmi solo

Tu m’hai dato un tesoro.,.. No! Non lasciarmi solo 1...

la tua fede, il tuo amore, (e aggrappandosi a lei, intensamente)

ma non devo ingannarti! Ma come puoi lasciarmi

se mi strciggo in pianto,
RUGGER0 se disperatamente io m’aggrappo a te!

Quale inganno?
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O mia divina arnant Rc’GGERo

o vita di mia vita Amore,..
non spezzare il mi) CUO1•

‘
MAGDA

Non dir niente..

Non disperare, ascolta più niente ... che sia mio questa dolore....

Se il destino vuole (Ruggero s’abbatte si nghto;’7ando)

che tutto sta finito petma ancora a me (Ora Cisette appai e dal padiglione. Vede. Intuisce. Avanza lenta-

Pensa che il sacrificio mente, s’avvicina a Magda, la sorretge. Magda ha un ultimo,

che compio in qUc’to i’,tanc lungo, tenerissimo sguardo verso Ruggeh accasciato, il viso tra le

io 1)) compi(ì per te mani. Poi, appoggiandosi tutta a Lisette che con il Suo fazzo
lettino le asciuga le lagrime — s’avvia per il declivio, nel silenzio,
fra i richiami delle campane, le ombre della prima sera, e il som
messo sitighiozzare dcii’ amnate.)

No ! Rimani rimani I Non lasciarmi

il
MAC;DA

I”Jon vt ‘g ho rovinai li

RUGGERO

r No! Rimani! SIPARIO.

afferrando fra le sue mani fi volto di Ruggero, e fissandoln inten

samente come se volesse imprirnersi negli occhi la visione ultima

di questo dolore .

L’anima mia che solo tu conosci,
j l l’anima mia è con te, con te per sempre

Ruggero reclina la testa, con abbandono, senea sperati; a

Lascia che io ti parli
4

Come una madre al suo figliuolo caro...
(accarcezandolo dolcemente sui capelli I

(.1uando sarai guarito, te ne ncordertti.

Tu ritorni alla casa tua serena.,..

io riprendo il mio volt) e la mia pena...
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